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Film di Comencini stasera in TV 
— i i i i i - — — — — -

Commissàrio 
tutto d'un pezzo 
fatto a pezzetti 
dai superiori 

Alberto Sordi (ormai un affezionatissimo della nostra TV) 
ha spesso interpretato personaggi tipici dell'Italietta del boom 
e del malgoverno democristiano, dediti al perfezionamento 
della celebre « arte d'arrangiarsi » e circondati da un ambiente • 
unto, viscido e malsano. Ma si trattava quasi sempre di esseri 
destinati alla sconfitta, maldestri negli affari e negli affetti, 
come quell'incapacissimo industriale lombardo-laziale del Ve-
davo, che finiva per farsi ammazzare al. posto della móglie 
rompiscatole. Per cui. non è poi così inopportuno il prota
gonista del film in onda questa sera sulla Rete Uno, il com
missario Lombardozzi, che dell'Italietta suddetta finisce ap
punto per essere una vittima. Una vittima, diciamo così, 
«volontaria», quanto i magliari e gli industrialotti del passato 
erano invece del tutto inconsapevoli nelle, proprie disgrazie. 

Il film si intitola, giusto II commissario. E''del 1962, il 
regista è Luigi Comencini, meglio noto come « il regista del
l'infanzia» del cinema italiano (dal vecchio Proibito rubare, 
su su fino a Incompreso; & infanzia, vocazione è prime espe
rienze di Giacomo Casanova veneziano . al Pinocchio televisi
vo). Nei Commissario, però, Comencini attuò una vaga com
mistione dei moduli della commedia con quelli del film giallo: 
la trama si impernia sulle indagini che il sunnominato Lom
bardozzi si ostina a portare avanti intorno alla morte del 
prof. Di Pietro, uomo politico. Per scoprire che non èra stato 
assolutamente un incidente, e per trovarsi impegolato in una 
sporca storia di prostitute e papponi, sulla quale i suoi supe
riori vogliono fare rigoróso silenzio. Il Lombardozzi non ci 
sta, e quelli lo costringono a dimettersi. Sceneggiatura dovuta 
a quei due impeccabili professionisti di Age e Scarpelli 

NELLA FOTO: Alberto Sordi e commissario » alla sbarra. 
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Bilancio conclusivo di Santarcangelo '80 
diottro servizio %!\. ; 

SANTAHOANGELO — Dopo 
aver ripropósto un po' ovun-
aùe in Italia (e anche nell'am-. v 
bito del Festival del teatro V 
in piazza a Verrucchio) una y 
riedizione della mitica Antigo
ne, il Living è presente, a San-
tarcangelo con un lavoro nuo-
vo per l'Italia e che sarà a 
settembre al Festival dell'Uni- '•• 
tà di Bologna, Masse Mensoh, 
Uomo massa. A vedere queste 
due óre fitte fitte di spettaco
lo in tedesco seguendo agen
temente il riassunto italiano 
alla luce degli accendini e di 
provvidenziali candele, c'è un 
pubblico numerosissimo quasi r 
interamente composto da aio- •-
vani, quei giovani per cui il 
« mito » del Living è, spesso, 
solo una parola. -v 

Sta il gruppo che ci si tro-••; r 
va di fronte non è più quello 
che nel 1968 predicava l'uscì-U 
ta dai teatri e pioponeva Fa- • 
radise Now sogno-spettacolo ••[ 
sulla rivoluzione alle porte, '?. 
ma bensì uh. ensemble che '*>. 
vuole fare, lucidamente, i coti-1~ 
ti con le proprie radici. Uo-%-' 
mo massa è un testo del 1919 '•:. 
scritto da quell'irregolare del- :,'.. 
la letteratura, del teatro e del- '•". 
la politica che fu Ernst Tol-
ler: un poema drammatico in 
sette quadri che pone in pal
coscenico i conflitti nei quali 
sì consumò la Repubblica di 
Weimar e che opponevano ri- -
formismo e massimalismo, to
talitarismo libertario e comu
nismo organizzato, teorìa e 
prassi. L'appuntamento con il 
Living è importante perchè 
segna ancor più del preceden
te Prometeo un ripensamen- _ 
to su quel teatro politico che 
Julìan Beck e Judith Molina 
facevano nei lontani anni Cin
quanta, sferrando un pugno 
non da poco nello stomaco 
del «gastronomico» teatro di 
Broadway. In linea con que
ste riflessioni, in Uomo mas
sa ta regia di Judith Molina 
che si ricorda di essere stata 
allieva di Piscator. il grande 
regista tedesco del teatro po
litico degli anni Venti e le sce
nografie di Julian Beck (un 
sistema di cancelli e di griglie 
che possono trasformarsi in 
prigione o in elementi portan
ti di teloni-quinte) ci sembra
no sottolineare questo ripen
samento. •••••': '••*-'> •-'-. 

Nàsce così uno spettacolo 
che pur frammentario é ricco 
di momenti molto forti e, quel 
che .più conta, sostanzialmen
te fedéle Olle caratteristiche 
del teatro espressionista, fatto 
di quadri staccati, di lunghi 
solitari monologhi. E forse a 
mettere in scena questo irrap-
presentabile dramma di Toller 
che contrappone una donna 
borghese che lotta cóntro la 

tanti 
.V 

va; 

I grandi pupazzi della « Tosca » allestita dal Piccolo Teatro 
di Pontedera. 

ingiustizia a una massa in
forme che la condannerà a 
morte, non ci poteva pensare 
che il Living con la sua fidu
cia infantile per le grandi ri
bellioni anarchiche certo, ma 
anche con tutto il consapevo
le orgoglio-della propria sto
ria. • •— • ••-••• - ' ~-,-: •••-''< 

Dopo il Living il Campesi-
no: ed è ancora teatro poli-' 
tico. Qui u* gruppo chicano ha 

Presentato .un nuovo lavoro, 
a fine del mondo, un musi

cal sull'emarginazione, dove 
ha modo di rispolverare i suoi 
moduli efficaci anche se ripe
titivi, di fare teatro contrap
ponendo in un sabba sempre 
funzionale buoni è cattivi. Ah: 
che qui, dunque, ci sonò i de
moni tentatori in calzamaglia 
con lo scheletro dipinto, ì po
verissimi arredi scenici, la 
grande farsa comunicativa, a 
suo modo esemplare, che que
sto gruppo possiede; ma la 
denuncia si è come appannata 
e l'invenzione scenica móstra 
spesso la corda del manieri
smo. -•: •;• -:••- -:'•• 

Se il teatro politico sembra 
aver fatto IcTparte del leone 
a Santarcangelo '80, in realtà. 
si è fatto spettacolo per tutti 
i gusti: a cominciare dalla 
Tosca allestita con pupazzoni 
enormi, cantanti, orchestra, e 
cantastorie (Mimmo Cutic-
chio, bravissimo) contempo
ràneamente in scena, dal Pic
colo Teatro di Pontedera e 
dai due raffinatissimi ohe men 
show di Farid Chopel e di Bo-
leslav Polìvka. ' J 

^ Festival vuol dire sempre, o 
quasi sempre, «scoperta» e 
ogni, manifestazione che si ri
spetti ha la sua. Da parte nò
stra ne vorremmo segnalare 
almeno due: quella dello Stu
dio Tré di Perugia e quella 
del Théàtre Onze di Losanna. 
Kreisleriana, lo spettacolo pre-. 
sentato dal gruppo di Perugia 
è un sogno-incubo in bianco 
e nero, un montaggio della 
memoria dedicato a E.T.A. 
Hóffmann. Protagonista è la 
nascita della follia, détto sdop
piamento della personalità è 
l'impossibile lotta per sconfig

gerla. La danza macabra degli 
uomini e delle donne in uno 
spazio circolare popolato di 
specchi e di oggetti-feticci oc
chieggia senza nasconderlo al 

SHacco Kantor e a Eugenio 
orba. Mani sono tutti i se

gni positivi e nuovi, detta vo-
' tonta, di fare i. conti con la 

grande letteratura, per farla 
rivivere attraverso il corpo e 
la presenza dell'attore. E pro
prio questo ci sembra il di
scorso che apparenta Kreisle
riana al Linguaggio degli uc
celli che Jacques Gardel ha' 
messo in scena rifacendosi al 
poema persiano di Mantic Ut-
tair, lo stesso al quale anche 
Peter Broók si/ispirò l'anno 
scorso. Anche qui, infatti, il 
veicolo di comunicazione è il 
corpo dell'attore, la forza mi
metica della sua voce. 

Del resto è stato l'attore il 
protagonista di questo festi
val: Vattore singolo ó l'attore. 

.- dentro la logica del.teatro di 
gruppo, oppure l'attore e la 
sua immagine. :A approfondi
re quest'ultimo ambito ci han-

' nò pensato tré mostre: una 
di Giorgio Kraiskì dedicata al 
teatro degli ; anni Venti ih 
URSS; una di Antonio Attisa-
ni che contrappóneva di uno 
stesso attore foto per provi
ni, foto-tessera e foto in abi
ti di scena. Ma senza dubbio 
la proposta più stimolante l'ha 
fatta Maurizio Buscàrino con 
una esposizione molto ampia 
e documentata del suo lavo
ro di fotografo teatrale. E dal
le sue immagini risalta il ten
tativo di fermare con l'aiuto 
della macchina quel cammi
no progressivo verso la ricer
ca della propria identità che 
sta alla base del lavoro di 
qualsiasi .interprete. . . , 

Da oggi, con il Living per 
le strade,"il Festival chiude i; 
suoi 'battenti: l'ha fatto già 
ieri in bellezza con ventiquat
tro ore di tt caffè charmant » 

• numeri di teatro, musica, per-
formances organizzati dalla ri
vista Scena, un uragano dì 
suoni, battute, immàgini, che 
si sono riversate su di un pub
blico da capogiro. -
: Vuìtima notazione ' d'obbli
go è per il pubblico dunque: 
sempre numeroso, sempre va
riopinto, ma meno fricohettoi. 
he, più attento e curioso alla 
proposta^culturale che a dare 
spettacolo di sé. Un pubblico 
di gióvani, essenzialmente: del 
resto è ormai qualche anno 
che Santarcangelo,rientra nel
la mappa estiva dette migra
zioni giovanili. Un gran suc
cesso certo; ma accompagna
to dalla consapevolezza di tut
ti che orinai si deve voltare 
pagina è cercare strade nuove. 

Maria Grazia Gregori 

Con «Sirius» conclusi i concerti fiorentini dedicati al compositore 

Karlheinz Stockhausen 

:\y:••:.-•.' ^ NOStTO -SMTVizip " - ^ - ^ 
FIBENZE — E' costume di Stockhausen 
di spicciolare le proprie opere dandone 
preliminari « assaggi » (Tèdi Lìcht). An
che Sirius ha conosciuto una sorte, si
mile prima di essere eseguita integral
mente al Festival di Aiz tre anni fa. In 
questa versione definitiva è stata ripresa 
al Maggio fiorentino a chiusura delle 
giornate dedicate al compositore tede
sco nello splendido chiostro brunelle-
schiano di S. Croce. 

Sirius, evento teatrale per musica elet-
. tronica, tromba, clarinetto basso, voce 
di soprano e basso, è una sorta di 
« summa » . teoiogico-astratmistertooofica 
divisa in tre tempi; assai robusti nella 
lunghezza (il tutto non passa l'ora e 
messo, ma sembra di più): la Presen
tazione, la Ruota, l'Annuncio. . r 

n concetto-base delia vasta compo
sizione è racchiuso nel mistero stesso 

; della creazione, ' parafrasato dallo scrit
tore inglese Jakob Lorber: là scelta del 
creatore dell'universo per farsi uomo 
è caduta proprio sulla terra, eletta fra 
duecento milioni di Soli che. ruotano at
torno a Sirius, stella centrale dell'intero 
sistema cosmico. 

Cosi all'inizio, nella «presentazione», 

dopo una breve introduzione affidata è» 
sclusivamente alle bande elettroniche, si 
accendono ai quattro lati del chiostro 1 
punti cardinali: Nord<(basso profondo).. 
Sud (soprano). Est (tromba). Ovest 
(clarinetto basso), altrimenti simboleg-
gianti le stagioni, gli eleménti primor
diali» le parti della giornata etc. Ecco 

-dunque i protagonisti dell'evento,^ vesti
ti in una foggia semi-ufologica ma con un 
pizzico di fantasia da mille e una notte, in
trecciare il più stupefacente, magistrale, 

^ossessivo giocò polifonico che si possa 
immaginare. Un cicaleccio contrappun
tistico multivolcaie da far invidia al più 
bizzarro e virtuoso dei fiammingo-borgo
gnoni. Gli oggetti musicali sono quelli 
del consumo più ovvio, che ^ possa im-
maginam {s fondano le citazioni arcài
che còme l'uso di una vocalità «non-
sense » mescolata ad ammiccamenti di 
facile melodismo romantico con coloriti 
addirittura jazzistici), ma cosK sapiente
mente miscelati e .tessuti da costituire 
un blocco unico, saldissimo; senza dub
bio la «costruzione» musicale forse più 
compiuta dell'ultimo Stockrjàusen. 

Del resto è lo stésso compositore ad 
avvertire come (e l'allusione riguarda 
soprattutto « la Ruota» con la girandola, 
impressionante per varietà, di figurazio

ni m corrispondenza dei dodici segni 
«ioiio zodiaco) il messo : elettronico cosi 
trattato — k> studio "è quello àttrezza-
tìssimó della Westdeutscher Bundfunk di 
Colònia — pòssa risvegliare in noi una 
nuova consapevolezza delle «ripartizio
ni», « trasformastoni » e fusioni formali 
8uali avvengono nel regno della natura. 

na natura con le sue leggi, perfetta
mente simmetriche e speculari Per que
sto la soluzione contrappuntistica adotta
ta; pur nel suo esasperante ordito stru
mentale, vocale e tecnologico, era l'unica 
che potesse restituire il senso più vero 
di Statue, vale a dire una cosmogonia 
di suoni ;: •-.-••• •;'-.r--:::^'y:'.'-,i'.y 

Simmetria nelle simmetrie, il chiostro 
di Brunellesoai, è stato l'Involucro, dav
vero ideale, p~• -l'nMfiwrnwir AIU™*»™—*. 
to di vecchio e di nuovo, così come era 
accaduto per le sculture roarmoree di 
Moore svettanti dal Forte di Belvedere. 
Resta dà dire dell'eccezionalità degli ese-
cutori; già ascoltati (eccètto fi basso Bo
ris Carmeli) nei precedenti incontri col 
musicista: liarkus Stockhausen (trom
ba),. Annette Merhreatner (soprano), Su-
zanne Stephens (clarinetto basso). Suc
cesso molto caloroso è pubblico folto. 

Marcello De Angeli* 

Quando 
i l cinema 
esce dal 

sotterraneo 

naie non- professio
nale di Montecatini 

' -L'ipotesi è suggestiva: l'an
nuale manifestazione - che la 
FEDIC (la Federazione che 
raccoglie i cineclub italiani) 
da oltre trent'anni organizza 
a Montecatini, si, propone a 
chiare lettere un grosso salto 
qualitativo. L'obiettivo è quel
lo di divenire la grande mo
stra internazionale di tutto il 
cinema «diverso» per conte
nuto o per formato. L'ambi
zione sembra legittima. La 
FEDIC, il suo presidènte A-
ariano Asti, il direttivo, i suoi 
cineclub più agguerriti han
no dimostrato serietà, matu
rità e impegno culturale in 
proporzione inversa alle sem
pre più modeste risorse eco
nomiche. E i risultati, pur con
dizionati e frenati dai bilanci, 
non sono mancati. 

Le più recenti: edizioni di 
« Montecatini cinema » sono 
state •• prodighe di film, ma 
anche di relazioni e dibattiti, 
di proposte e contributi, uti
li a sottolineare l'importanza 
del cinema indipendente, del 
cinema off, sotterraneo, spe
rimentale, alternativo, •• che, 
quando è attento e vivo, sor
prende, incanta e «comuni
ca ». Già si è rilevato su qué
ste stesse pàgine, qualche 
giorno fa, a proposito di una 
rassegna organizzata : a Mila
no nell'ambito di « Cineme-
tropoli» (iniziative cinemato
grafiche della Provincia di Mi
lano) quanto sia importante 
per l'autore il confronto con 
altre esperiènze e l'impatto 
col pubblico, Ora Montecati
ni - amplia- il proprio' raggio 
d'azione oltre i confini nazio
nali, raccogliendo ovunque 
« documenti-di vita, o mate
riale di ricerca per nuove for
me driinguaggio, o argomen
to stimolante per dibattiti, o 
film non arrivati al pubblico 
a ,causa delle, censure subite 
o della precarietà dei canali 
di distribuzióne». 

Gli impegni scanditi nell'ar
co della settimana si artico
lano in più sezioni. C'è, • na
turalmente, la mostra-selezio
ne delle migliori opere dei ci
neclub italiani e di autori in
dipendenti italiani e stranie
ri; ma c'è anche l'interessan
te « Dimensione '80 » che ha 
raccolto anche in passato film 
tutt'altro che perfetti o com
piuti, eppure insoliti, singola
ri, nuovi. E a seguire la tra
duzione di una rassegna a te
ma predeterminato, dopo « II-
cinema dette donne » (1978) é 
«Eros^rivoléakme e repres-: 
•siane» (1978^, ècco quest'an
no «L'intolleranza». ...':••• 

E' un tema che ha già sol
levato una' serie di discussio
ni nreliminari in vista di una 
definizione precisa. Chiarisce 
il presidente Asti: «Per in
tolleranza si vuole intendere 
lo spirito di insofferenza del 
narcisismo ferito, sia esso del 
singolo o del gruppo, intolle
ranza nazionale, politica e re
ligiosa, e in tutti quegli aspet
ti in cui risiede la radice di 
ogni fanatismo ». . 

Coi film sull'intolleranza si 
inaugura la manifestazione. 
Tra gli autori spiccano nomi 
di rilievo: il francese Jacques 
A. Cardon (L'empreinte), lo 
svizzero Ernest Ansorge, che, 
per la realizzazione di Les 
corbeaux, usa una. particola
re tecnica d'animazione. Si 
tratta di polvere nera dispo
sta sul piano ffluminato a for
mare, attraverso le differen
ze di spessore,. un'immagine 
in trasparenza che sarà pòi 
modificata ad ogni fotogram
ma in modo da riprodurne il 
movimento. - v •-.--••.• • 

Massimo Maisetti 

'-•':•'* 
Sali Marino i 

^Bstrugge 
le rimanenze 

Attraverso un comunica
to stampa diramato all'ul
timo momento, le Poste 
di San Marino hanno an
nunciato per il 30 giugno 
la distruzione delle gia
cenze di alcuni francobol
li emessi nel 1979. I quan
titativi distrutti andavano 

-dai 50 ai 100 mila pezzi, 
il che ha avuto come con
seguenza una sensibile ri
duzione delle serie dispo
nibili. Là tiratura risultan
te per le serie emesse nel 
1979 è pertanto la seguen

t e : -*••:-:-": ;•.• •: :-'; 

Einstein 
•Investigatori 
Sci nautico 
Stomatologia " 
Anno del fanciullo 
Natura da salvare 
Dà Chirico -\.", .••;. 
Natale ;.̂ --

650.000 
650.000 
650.000 
650.000 
650.000 
600.000 
600.000 
600.000 

La pubblica distruzione 
delle eccedenze e la con-: 
seguènte riduzione dei • 
quantitativi di francobolli 

: disponibili costituisce una 
: opportuna mossa, suscetti

bile di migliorare la si-
v tuazlone di mercato dei 

francobolli di San Marino 
rafforzando nei collezioni
sti l'immagine di un'am
ministrazione postale che 
conduce-una politica fila
telica seria e si preoccu-

> pa dell'avvenire commer
ciale dei francobolli che 

. emette. Nel tempo, a que
sto adeguamento dei quan
titativi dei francobolli alle 
possibilità di assorbimen
to del mercato si aggiun
gerà il graduale processo 
di smaltimento di quanti-

'tativi esuberanti attraver
so l'uso postale (da sem
pre ì francobolli di San 
Marino hanno validità po
stale illimitata); 

v Foglietto 
J omaggio nel 
h Sassone U u | 

:̂" H • lancio della seconda 
. edizione del catalogo «Blu» 

della Sassone sarà appog
giato da una brillante, tro-

: vata pubblicitaria: l'inclù-
: sione nelle prime 75.000 
'-. copie del catalogo di un 
; foglietto che celebra la 40* 
1 emzioiie dei cataloghi-Sas

sone. Stampato dal Poli
gràfico dello Stato, con ti-

• ratùra numerata, il fogliet-
r to si presenta molto bene 

e sembra destinato ad in
teressare i collezionisti di 
foglietti-ricordo stampati 

• dal Poligrafico, collezioni
sti che in Italia sono ab
bastanza numerosi. Un'abi
le propaganda lascia inten
dere che il valore com
merciale • del foglietto è 

destinato a superare il 
prezzo di copertina (lire 
6000) del catalogo nel qua
le è incluso; a scanso di 
polemiche, l'editrice Sas
sone ha diffidato i riven
ditori dal vendere senza il 
foglietto i cataloghi che 
debbono contenerlo. Mes
se così le cose, 11 succes
so del «Blu» dovrebbe 
essere assicurato. 

Bolli 
- speciali e . 
manifestazioni 

filateliche 
Dal 9 al 18 luglio l'uffi

cio postale di San Bene
detto dejl Tronto impie
gherà per la bollatura del
la corrispondenza una tar
ghetta di propaganda del
le manifestazioni filateli
che malacologiche in pro
gramma dal 12 al 18 lu
glio. Sempre a San Be
nedetto del Tronto, il 12 

" luglio, presso la scuola 
• media « Gabrielli » (piazza 
mons. Sciocchettl) sarà u-
sato un bollo speciale in 
occasione della mostra fi
latelica e ' numismatica 

; « Samb-phile ». 

Francobolli 
polacchi 

?-- La grafica polacca . ha . 
una sua tradizione che dà 
la propria ' impronta an
che ai francobolli. Signifi-

, cativa sotto il profilo grafi
co la soluzione adottata 

: per il francobollo comme
morativo del 35° anniver
sario del Patto di amici-: 

zia, cooperazione e mutua 
assistenza con 1T7BSS, e-
messo il 21 aprile. La ri
correnza è di quelle che 
ispirano disegni grondanti ' 
retorica e la tentazione di 

: lasciarsi - andare a figura-. 
zioni allegoriche è molto 

; forte. Andrzej Baiecki, au
tore del bozzetto del fran
cobollo emésso dalla 'Po- : 
Iònia è riuscito ad elabo-. 
rare un disegno che è al 
tempo'stesso sobrio e di 
chiaro significato: sul- fpn-

• do del francobollo cam
peggiano due sigilli di ce-

' ralacca con gli emblemi 
dei due Stati, uniti ideal-

; mente dal cordoncino sul 
quale sono applicati. 

Nel mese di aprile, le 
' Poste ; polacche hanno e-
messo anche un francobol
lo per il 4° centenario del
la città di Zamosc (3 apri
le) e un francobollo com
memorativo. di Vladimir 
Ilic Lenin, nel 110° anni
versario della nascita (22 
aprile). Quest'ultimo fran
cobóllo non sfugge-allo 
stile oleografico di certa 
iconografia ufficiale. , . 

Giorgio Biamino 

; Alfredo Reichmi 
Direttore 

Gìandio Pefcrncctoli 
_••:-- Ckmdirettore -

^-•••-i- : -"-.•; 
_Bnmo Barilotti 7\ 

'-•' Direttore noponssUIa - - • - . -

JESditrtoe S.P-A. «iTAiiai» 
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XUUCTK D*ABaONAMENTO A SEI ITOHBBI- rXALIA. (con tSbtO 
omfessk» «ODO Life 75.000, aemeetre line s a i » - BSXHBO (a 
Btoto - oaiactlo) sono rj"» 113.000, —•—^p lire 5ÈJ300 — 
1/umOk.' DO. JJBHMBl'i rjflXIA <òon Miro aoi«Bto) ano U n 
80J00O, seniastre 44JI00 -ESTESO una», libro omaggio) amo lire 
132JN0, »emartre Lire eSJSOQ — Tmunwito; HHano, Conto Correote 
Postale 440S07 - SlwdfadoBB m ÉbbonwiMOto soatal» — PVBBU> 
CrrA': edtatau lesionali e provinciali: SPI; lfOano, vi» Ifwiaoni. 3T 
ToL (03) 6313; Boms, piasi Sto Loremo to'' " 

. (OS) OTOOMl. Suumiaall e repjneMDtana» ta totte 
CITA': futhrtriÉift aaaAoaater SSPBA: Dberion» 
34, Ttetftt - Tel. (Oli) 5153; Seda di MBano: p i n a XV Novembre. 5 
Telefono (03).0003: Sede di Bona: via degli Sètaloa, 33 - USL (08) 

e , ,„„!„,,„ fa tutta natta. 
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PROGRAMMI RADIO 

Reberte VeccMoni e e Vie 

Radiouno 
GIORNALI RADIO: 8, 10. 12, 
13, 15, 19, 21, 23. 6: Segnate 
orario; 6,30: Mediterranee; 
745, 13,20: Via Asiago tenda; 
7,45: Intervallo musicale; 
8^0: Musiche da film; 9: Ra-
dioanch'io; 11: Quattro quar
ti; 12^3: Voi ed io tO; 1345: 
La diligente; 13,20: Spettaco
lo con pubblico; 13,50: Aste
risco musicale; 14: Un mito: 
Io Toscanini; 14,30: Le pe
core mangiano gli uomini; 
15̂ XJ: Rally; 15^5: Errepiuno; 
16^0: n noce di Benevento; 
17: Patchwork; 18,35: Attori 
del nostro secolo; 20,15: Gol
doni estate: La moglie sag
gia, al termine (20.45 circa) 
Intervallo musicale; 21,03: 
Stagione dei concerti sinfoni
ci del Bayerscher Rundfunk 
7*80; 22,45: Musica di notte; 
23: Oggi al Parlamento. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6,05, 6,30, 

W.30, B\», 9,30, 10, 11,», 12,30, 
13^6, W^O, 17^0. 11^0, 19,30, 
2255. 6, 6,05, 6^5, 7.06. 8,45: 
I gforni; 6^5: Un argomento 
al giorno; 9,45: «Siasi la di
vina imperatrice»; 9,32: La 

. luna nel posso; 11,32: Le mil
le cansoni; 12^0: Trasmissio-

' • • " - - ' • • - . - • • • f ' -

ni regionali; 12^0: n suonò 
e la mente; 13,35: Sound 
track; 15,05: Tenera è la not
te; 15, 15,24, 15,43, 16,03, 16^2, 
17,15, 17^2. 17^2, 18,06, 1847, 
18^2, 19^0: Tempo d'estate; 
15,45: Cabaret; 16,45: Signo
ra di trenta anni fa; 17,42: 
La prima donna: Marlene 
Dietrich; 17,55: Jamsesaion; 
18,08: n ballo del mattone; 
18^7: Il racconto dei lunedì; 
18,50: Tempo d'estate; 19^0: 
Speciale GR2 cultura; 30,40: 
«La bella del bosco» 3 atti 
di i. SupenrieUe; 22^0: Pa
norama parlamentare; 22,40: 
D. J. speciale. 

GIORNALI RADIO: 6,45, 7^5, 
9,45, 11,45. 15,15, 18,45, 20^0, 
30,45, 23,55. 6: Quotidiana ra-
diotre; 6^6, 8^0. 10.46: Con
certo del mattino; 7,28: Pri
ma pagina; 9,46: Tempo e 
strade; 9,55: Noi, voi, loro 
donna; 12: Antologia di mu
sica operistica; 13: Pometif-
gio musicaìe; 1548: G9JB c u -
tura; 15,30: Le raulci.aat 
rock; 17: Musica • tatto; 
17,30: Spasiotre; 31: Nuove 
musiebe; 213S: Patine al 
convito di Platone; 33: L'or
chestra da cacnera di Bouan; 
23: Il Jan; 33,40: ZI racconto 
di menanotte. 
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PROGRAMMI TV 
sorrisi e pupi 

perun lunedi(Pestate 
I bambini sono serviti: è ritornata Heidi, l'orfanella nip

ponica che fa piangere a piacere grandi e piccini, anche to 
questa replica estiva. Perciò se volete lacrimare la Rete uno 
vi serve di tutto punto alle ore 19,20 (dopo altri cartoni ani
mati a cominciare dalle 1845). 
. Ma a cM preferisce ridere la concotienslale Bete due offre, 

guarda caso, un'altra replica: i telefilm inglesi della serie 
George e MUdred, Proprio gran risate non sanano, ma qual
che sorriso almeno è garantito dalle battutine acide che si 

a tutti'i reciproci 
E mentre sulla Tersa Sete è giornata di pupi «"•«*«*, la 

serata sulle due primofentte e rivali soreDe offre bure al 
sempre gustoso Alberto Sordi (di cui parnarno sopra), Jfixer, 
cento miamfi di tetevisiom perU rotocalco del teuedl e, dulàs 
in fundo, l'acuto itattco di Claudio ViBa, per chi ci sta. 

Refe uno 
13 UN CONCERTO PER DOMANI, di Lutei FaR. Musiche 

di F. Lisxt 
13,30 TELEGIORNALE 
13,45 SPECIALE PARLAMENTO 
17 L'UDIVO CHE TORNA DA LONTANO (seconda puntata), 

con Alessandra Stewart, Louis Velie, Pierre Leproux. Re
gia di Mìcbael Wynn 

174» LA GRANDE PARATA. Disegni animati di Jose Panteri e 

1845 FRESCO, FRESCO 
18J8 W009MNDA, con D. Paacoe. Regia di D. Baker. 
1940 HEUM. Disegni anfanati 
19,45 ALMANACCO DELGIORNO DOPO 
38 TELEGIORNALE i 
n,m IL COMMISSARIO, con Alberto- Sordi, Franca Tamarin 

Alna ami IU Cutokv Regia di Luigi Comencini 
« 4 » SPECIALE TGL «Gli speciali degli altri» 
3345 TEUKIORNALE. Oggi al Parlamento 

Rete due 
13 TO 2 ORE TREDICI 
1341 CINEMATOGRAFO. « I favolosi primi 
17 . A. BOTC3900CK PRESENTA, e Sansa flato», 

Regia di R. Stevem, con F. CotUnge e J 
TT RAGA33CI 

17^1 SERENO VARIABILE 
184» DAL PARtjAMENTO. TQ2 Sportser» 
18J8 SFASIOUBERO. I pnarammi deQ'acceeso 
1 9 ^ GEORGE E MniWnTD. t Abbasso i quartieri 

Tilafllni 
19^8 TD8 STUDIO APERTO 

» (5) 

alti». 

234SGLAUD10 VULA, « Concerto. aUltaliana », - con Paola 
Tedesco..Regia di Mauro Macario 

2343 TG 2 STANOTTE 

Retetre 
19 TG3" 
1945 I PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI, di Catania 
194* ATTUALTTA' TG3 
194* LA SCIENZA A CORTE. Mostre medicee a 

di un oggetto: cuscinetto a sfera» 

« n bfiaat^Bsno» 
St^Is^OOOWnDniCERCilXBegladi 
3M9 D8B: TEA SCUOLA E LAVORO. 

• - • . « : 

T Q 3 •'• • 
33433 I PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI, di Catania 

ORE M: Clclismo: Tour de Franca; 1940: 
per la gioventù; 19,48-. «Nasca», telefilm; 30: 
ma odanone; 3840: «La saam del dottor Dava», 

Obiettivo sport; 3140: TX Responsi*; 2140: 

Frt-

: a 
crime nssii occhi», film; 046: Tei&Hornafcf; 048; Ocnsmo: 
Tour de 

Capodistria 
ari ragaawl. 3845: Punto dTncontro. Due 

minuti; 3040j Cartoni Mimiti; 38,45: Tutto oggi; Tei 
21: « Trans-Euroe-lìsptem », fibn; 3340: Passo di 

Francia 
ORE 1340: (Scherno: Tour de Frano»; 12,45: A3; 1345: «La 
famiglia Smith», Utafìlm. 14: Aujord'hui tmùsmm; 15: «La 
saga dei Forsythe»: 1840: Ctcttamo: Tour de Frano»; 18: Re-
cré A3; 1840: TewaJaial», 1840: Gioco dot r imi l i e lettere; 
1945: Attualità ragionali; t9,*5: Varietà; 38: TspagHwiulo. 3846: 

d'attualità; 21,40: I sudari di Vetomca; 3340; Lln-
ip Africa; 

Montecarlo 
17: Sul» via 11 nitri; HJ8: 

e LiBumun. 18: Cartoni aaamutt; 1840: Un pan 
u; 104»: Lucy • gn altri; 19,46: NKisaiilii. 30: n 

«Medicai Centar», talafTaw; 3140: 
OH 6Mf. éV L M I ^ L A iSiVaa' J I # I Ó S B B « * «BaaMaORfarÒ)f% Oh. 

3345: Ca^eooao di domani: SM8: Notaaurte: 3840:-il 

TlnTE LE SETHMANE SU . 

TV SORRISI E CANZONI 
RENATO ZERO RA0QON1A LA TOURNÉE 
N-ZkHUIHbUUy 


